Allegato “B” alla deliberazione di G.C. n. 246 del 20/11/2009

Il Segretario Comunale 

dr.ssa Giancarla Giovacchini

SETTORE AFFARI GENERALI

PROGETTO "DOCAREA 2009" 

1. FINALITA' E OBIETTIVI

La gestione elettronica dei flussi documentali ha come finalità quella di migliorare la comunicazione digitale dell'Ente e fra Enti, offrire vantaggi alle imprese e ai cittadini che possono contare su un accesso semplice e trasparente alla P.A. e su uno scambio digitale di documenti a norma di sicurezza. Sono obiettivi correlati quelli di procedere ad una progressiva razionalizzazione dell'organizzazione degli uffici, del modo di lavorare, di migliorare l'efficienza interna degli uffici attraverso l'eliminazione dei registri cartacei, l'eccessiva produzione di copie fotostatiche, la razionalizzazione dei flussi documentali nell'intento generale di  migliorare la trasparenza amministrativa. 

2. FASI DI ATTUAZIONE 

Il progetto iniziale prevedeva la gestione del protocollo informatico, del documento elettronico e della firma digitale secondo un'articolazione delle fasi da realizzarsi nell'arco del triennio 2006, 2007, 2008.

Nel corso del 2009 si è reso necessario tuttavia confermare la prassi avviata di gestione del documento informatico al fine di accompagnare tutti gli uffici a compiere lo sforzo di abbandonare la gestione cartacea dei documenti a favore di quella informatica.  

Ad oggi quindi la fase di attuazione del progetto è consistita nel confermare e velocizzare l'adozione a regime del protocollo informatico per la registrazione dei dati e dei documenti e la formazione e conservazione dei documenti informatici.

Resta da completare anche se in fase di lavorazione: 

a) trattamento dei procedimenti amministrativi gestito completamente in modo informatico – (sul punto è stata avviata la ricognizione dei procedimenti dell'Ente)

b) sottoscrizione elettronica dei documenti informatici; 

c) gestione informatica dei flussi documentali e del sistema documentale;

3. OBIETTIVI SPECIFICI - TEMPISTICHE - RISULTATI - 

Gli obiettivi specifici, gli standard di risultato e le tempistiche per l'anno 2009 sono di seguito riportati.

Per l'anno 2009 si è proseguito nell'attività di creazione/gestione del documento informatico cercando di accelerare le tempistiche di elaborazione e gestione del documento informatico da parte del protocollo verso gli uffici. Si perseguono quindi gli obiettivi di:

· smistamento iniziale  

· ricezione documenti

· presa in carico dei documenti 

· assegnazione interna dei singoli documenti

· gestione dei documenti in carico

· inoltro dei documenti al successivo ufficio di competenza

· ripresa in carico dei documenti erroneamente inoltrati

· storicizzazione dei passaggi subiti dal documento

· ricerche e visualizzazione fasi documento.

I settori coinvolti sono tutti quelli del Comune. L'Ufficio Protocollo dovrà inoltre fornire con cadenza periodica bimestrale appositi report riepilogativi ai vari uffici concernenti la presa in carico dei documenti, la gestione dei documenti in carico e l'inoltro all'Ufficio di competenza.

4. QUANTIFICAZIONE RISORSE

L'incremento è legato all'aumento delle prestazioni quantitative e qualitative da parte del personale esistente senza corrispondente ampliamento di organico e senza ricorrere all'effettuazione di ore di straordinario per tale finalità.

Si rappresenta inoltre che nell'anno 2009 si è registrata l'assenza presso l'Ufficio Segreteria per astensione anticipata dal lavoro sin dal mese di agosto della figura di un  Istruttore Amministrativo Contabile Cat. C alla quale non è seguita la sostituzione con  conseguente aumento del carico di lavoro del restante personale.

Nell'intento di conferire oggettività al calcolo, secondo il criterio di ragionevolezza suggerito dall'Aran, si reputa congruo stanziare per la realizzazione degli obiettivi di mantenimento degli standard specifici del progetto Docarea, nell'anno 2009 la somma di € 1.300,00 oltre oneri,  a cui si può aggiungere la quota di € 200,00 oltre oneri pari a circa 1/3 della quota media di produttività percepibile nel 2009 dal personale inquadrato in cat. C.

La congruità dell'incremento del fondo ex art. 15 comma 5 CCNL 01.04.1999, secondo i criteri suggeriti dall'Aran non determina una vistosa variazione in aumento delle retribuzioni accessorie medie pro capite considerando che il progetto coinvolge sostanzialmente tutti gli impiegati inquadrati in cat. B3, C, D1 e D3 dell'Ente.

Il Responsabile del Settore Affari Generali

                 Dott. Paolo Di Maggio 

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA - 

PROGETTO "AGGIORNAMENTO - MANTENIMENTO SITO  ISTITUZIONALE"

1. FINALITA' E OBIETTIVI

La realizzazione del sito istituzionale dell’Ente persegue la finalità di aprire un canale di comunicazione diretto e permanente fra l’Ente ed i cittadini, attraverso il quale fornire informazioni qualificate ed aggiornate sull’attività dell’Ente, sulle iniziative intraprese, sui bandi e gli avvisi di gara, sui servizi resi nei vari ambiti di lavoro, sull’organizzazione dell’Ente ecc..

2.  FASI DI ATTUAZIONE 

Il progetto è stato avviato sin dal 2005 e si è sviluppato nelle seguenti fasi:

· Definizione delle scelte informatiche ed organizzative;

· Progettazione dell’architettura del sito, che ha riguardato principalmente i contenuti e la loro organizzazione nel sito;

· Definizione dei compiti spettanti a ciascun settore;

· Stesura dei testi, raccolta delle informazioni e delle immagini;

· Implementazione dei contenuti;

· Lavoro redazionale di correzione dei contenuti e di aggiornamento dei medesimi; 

· Adeguamento del sito alle norme sull’accessibilità contenute nella legge “Stanca”.

Al termine i risultati attesi consistono nella realizzazione del sito, ora disponibile all’indirizzo www.comune.bagnodiromagna.fc.it
3.   OBIETTIVI SPECIFICI - TEMPISTICHE - RISULTATI - 

La maggior parte dell’attività corrispondente alle fasi d), e), f) g) si è svolta nell’anno 2006 ed ha portato alla conclusione del lavoro.

4.  QUANTIFICAZIONE RISORSE

L’incremento è legato alle modalità di mantenimento ed aggiornamento del sito scelta dall’Amministrazione.

La scelta di utilizzare un “software free” denominato "Easy Portal", messo a disposizione gratuitamente dalla Provincia di Forlì-Cesena, ha consentito di azzerare completamente il costo della licenza del software.

Inoltre la scelta di realizzare l’attività di mantenimento ed aggiornamento contando soprattutto sulle proprie forze, cioè sul personale dell’Ente, senza ricorso allo strumento dello straordinario per questa finalità, ha consentito di minimizzare i costi nella fase della redazione dei contenuti e dell’implementazione degli stessi. Inoltre questa scelta produce il risultato che i costi restano estremamente contenuti in sede di aggiornamento del sito, operazione che viene effettuata principalmente da parte del personale interno.

L’incremento deriva dall’avere realizzato e di mantenere un prodotto senza aumento del personale interno e riducendo al minimo i servizi acquistati all’esterno.

Nell'intento di conferire oggettività al calcolo, secondo il criterio di ragionevolezza suggerito dall'Aran, si reputa congruo confermare lo stanziamento per il mantenimento operativo del sito ed il suo aggiornamento a cui vi provvede la gran parte del personale dipendente ciascuno per la propria area di competenza nell'anno 2009 la somma di € 1.800.

Il Responsabile del

Settore Servizi alla Persona

Dott. Sereno Rossi

PROGETTO "SERVIZIO TRASPORTO BENI PER MOSTRE"

1. FINALITA' E OBIETTIVI

L'obiettivo è operare in autonomia il trasporto di beni di valore afferenti le varie mostre organizzate dall'Ente senza ricorrere a prestazioni di servizio esterne comportanti maggiori oneri, facendo leva sulle potenzialità e sulla disponibilità del personale in servizio anche al di fuori del normale orario di lavoro e per viaggi anche di consistente distanza dal Comune. 

2. FASI DI ATTUAZIONE 

Nel corso dell’anno, a più riprese, secondo il programma espositivo approvato dalla Giunta comunale con atto di G.C. n. 33/2009.

3.  OBIETTIVI SPECIFICI - TEMPISTICHE - RISULTATI - 

Gli obiettivi specifici, gli standard di risultato e le tempistiche sono definiti annualmente nella delibera di approvazione del programma espositivo. 

I sistemi di verifica dei risultati sono quelli in vigore per il personale APO e per il restante personale.

4.   QUANTIFICAZIONE RISORSE

Per quanto riguarda i viaggi, per ogni mostra se ne fanno due (andata e ritorno). Ciascun viaggio vale in relazione alla lunghezza del medesimo. Si reputa congruo valutare intorno ad € 800 in media, tenendo anche conto che ai tempi del viaggio si aggiungono anche quelli dell'impacchettamento delle opere, quelli burocratici ecc. Quest'anno due mostre non hanno richiesto viaggio all'esterno per cui ne restano 5. 

DATA E TITOLO MOSTRA
Andata - Ritorno da

Sabato 14 marzo –  Domenica 13 aprile

Arte in Comune
Varie località

Domenica 19 aprile – Domenica 14 giugno

Luigi Varoli
Cotignola (Ra)



Sabato 20 giugno – Domenica 26 luglio

Leonardo Lucchi
Cesena (Fc)

Sabato 1 agosto – Domenica 20 settembre

Nel nome degli Arcangeli
Riccione (Rn)

Sabato 31 Ottobre-Martedì 8 Dicembre

Uliano Vecci
Sarsina (Fc) – Valcava – San Piero in Bagno

Mercoledì 9 dicembre 

Illustrissimi
Riccione (Rn)

In riferimento agli orientamenti Aran si ritiene congruo stanziare per le finalità di cui all'art. 15 comma 5 CCNL 01.04.1999, la somma di € 1.200 pari al 30% del risparmio conseguito a seguito della gestione diretta dell'attività di trasporto delle opere espositive a parità di personale e della capacità di raggiungere l'obiettivo nei tempi previsti e scongiurando danni alle opere. 







Il Responsabile del Settore Servizi alla Persona









  Dott. Sereno Rossi

PROGETTO "DIREZIONE ARTISTICA"

1.  FINALITA' E OBIETTIVI

L'obiettivo è assicurare una qualificata direzione artistica dell’attività espositiva da realizzarsi presso il Palazzo del Capitano di Bagno di Romagna senza dovere ricorrere ad un incarico oneroso da conferire all’esterno, ma provvedendo invece (1) attraverso il consolidamento e l'ampliamento della collaborazione con l’Istituto dei Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, nella persona del dott.re Orlando Piraccini e (2) attraverso l’impegno diretto dell'Ufficio Turismo e Cultura nella realizzazione di ciascuna mostra in sostituzione delle mansioni precedentemente svolte dal direttore artistico incaricato.

2.   FASI DI ATTUAZIONE 

Nel corso dell’anno, a più riprese, secondo il programma espositivo approvato dalla Giunta comunale con atto di G.C. n. 33/2009

3.   OBIETTIVI SPECIFICI - TEMPISTICHE - RISULTATI - 

Gli obiettivi specifici, gli standard di risultato e le tempistiche sono definiti annualmente nella delibera di approvazione del programma espositivo. 

I sistemi di verifica dei risultati sono quelli in vigore per il personale APO e per il restante personale.  

In particolare per l'anno 2009 sono stati risolti internamente, in collaborazione con l’IBC – Regione Emilia-Romagna nella persona del dott.re Orlando Piraccini dell’IBC, le attività connesse:

alla realizzazione delle cartoline-invito, delle locandine e dei mini-cataloghi che sono stati realizzati in occasione di ciascuna delle mostre in cartellone;

all’allestimento delle mostre nelle sale espositive. 

· Realizzazione di un catalogo ad amplia foliazione relativo alla mostra inaugurale della stagione 2009, ovvero “Arte in Comune”, un primo tentativo di raccolta sistematica delle opere esposte al Palazzo del Capitano nel corso delle stagioni espositive curate in collaborazione con l'Istituto per i Beni Culturali della Regione Emilia Romagna.

4.   QUANTIFICAZIONE RISORSE

Il valore del progetto corrisponde, in linea teorica:

· all’ammontare dell’ultimo incarico attribuito all’esterno per la direzione artistica, ovvero a € 7.746,00 di cui all'Int. 5013 cap. 29 del BP 2005 non più stanziato nel BP 2009;

· nel valore dei buffet offerti dalle varie imprese turistiche di Bagno di Romagna in occasione dell’inaugurazione di ciascuna delle  sette mostre che compongono il cartellone della stagione espositiva 2009, quantificabile in 600,00 € per ciascun evento, per un importo complessivo quantificabile in € 3.600,00 ( si riporta di seguito il calendario delle mostre e delle loro inaugurazioni).

DATA E TITOLO MOSTRA
FORNITORE BUFFET

Sabato 14 marzo –  Domenica 13 aprile

Arte in Comune
Locanda Giovanna

Domenica 19 aprile – Domenica 14 giugno

Luigi Varoli il “giusto” pittore 
Gestione diretta

Sabato 20 giugno – Domenica 26 luglio

Leonardo Lucchi: il bronzo e l'anima
Balneum

Sabato 1 agosto – Domenica 20 settembre

Nel nome degli Arcangeli 
Terme S. Agnese

Domenica 27 settembre – Domenica 25 ottobre

Solo Arte: maestri a confronto tra Romagna e Puglia
Tosco Romagnolo

Sabato 31 Ottobre-Martedì 8 Dicembre

Omaggio a Uliano Vecci 
Locanda Gambero Rosso

Sabato 12 Dicembre – Domenica 10 gennaio

Illustrissimi 
Nonsolobar

In riferimento agli orientamenti Aran si ritiene congruo confermare lo stanziamento per le finalità di cui all'art. 15 comma 5 CCNL 01.04.1999, della somma di € 3.403,80 pari al 30% del risparmio conseguito a seguito della gestione diretta dell'attività di direzione artistica a parità di personale e della capacità di raccogliere adesioni e collaborazioni delle imprese turistiche locali per le cerimonie di inaugurazione delle singole mostre.







Il Responsabile del Settore Servizi alla Persona









  Dott. Sereno Rossi

- SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA  - ISTITUZIONE CASA PROTETTA 

PROGETTO PRODUZIONE PASTI  PER L’ESTERNO

1. FINALITA’ E OBIETTIVI

La  produzione di pasti per l’esterno, da parte del personale in  servizio alla Casa Protetta, si pone come un ampliamento del servizio mensa interno istituito con delibera di G.C. n. 7 del 31.01.2001, per la quale negli anni addietro si è anche apportata una integrazione del fondo ex art. 15 comma 5 CCNL 01.04.1999 pari ad € 1728,33= in ragione di una diversa articolazione dell'orario di servizio per turnazione del personale avente profilo professionale di Collaboratore Cuoco. Ritenendo acquisito dal personale l'elemento della diversa articolazione oraria ci si concentra ora sulle maggio prestazioni rese per la produzione di ulteriori pasti.

Il progetto di produzione pasti per l'esterno costituisce una estensione del servizio mensa a gestione diretta ed è volto a rispondere ai bisogni di cittadini, già individuati e accolti dal Servizio Sociale dell’Ente stesso, nonché a supportare il  funzionamento di servizi sociali come il Centro Estivo per bambini della scuola dell’infanzia che viene normalmente attivato nel mese di luglio di ogni anno.   

2. FASI DI ATTUAZIONE

La produzione di pasti per l’esterno da parte del personale di ruolo è attiva presso l'Istituzione Casa Protetta dal lunedì al sabato, per l’orario di pranzo.

Il progetto nella sua fase operativa comprende le seguenti procedure:

d) Quantificazione del costo complessivo di un pasto da parte della Struttura;

e) Definizione del tetto massimo di utenti da ammettere;

f) Registrazione da parte della Struttura dei nominativi, nonché della fornitura del pasto;

g) Segnalazione al Volontariato da parte dei Servizi Sociali del numero di pasti da ritirare e consegnare;

h) Preparazione dei pasti indicati da parte del personale di cucina e consegna al volontario.

i) Trasmissione mensile ai Servizi Sociali del numero di pasti esterni erogati;

j) Richiesta del rimborso spese in relazione al numero di pasti preparati al Comune.

Nel periodo estivo, di norma luglio,  in aggiunta ai pasti preparati per i cittadini bisognosi, vengono forniti i pasti  per il Centro Estivo,  rivolto a bambini della Scuola dell’infanzia, con organizzazione diretta del Comune.

3. OBIETTIVI SPECIFICI- TEMPISTICHE – RISULTATI.

Il servizio di produzione pasti per l'esterno ha come obiettivo primario quello di ampliare la gamma dei servizi offerti dal Servizio Servizi Sociali dell'Ente avvalendosi della struttura e del personale comunale affidato all'Istituzione, a favore di propri utenti generalmente intesi. 

Concretamente si tratta di organizzare e offrire servizi ulteriori e diversificati alla  popolazione residente, a parità di personale comunale e senza aumento per tale servizio, di prestazioni di lavoro straordinario.

Il servizio consente di fornire il pasto principale, quello di mezzogiorno, a cittadini in stato di 

bisogno, dal lunedì al sabato per tutto l’arco dell’anno. 

Per servizi specifici, quale il Centro Estivo per bambini nel mese di luglio, la Struttura si pone come punto di riferimento importante per la realizzazione dell’iniziativa gestita direttamente dal Servizio Servizi Sociali, nell'intento di realizzare un'equilibrata gestione dei costi ed un innalzamento della qualità del servizio mensa per i partecipanti al Centro Estivo. Per la realizzazione di questa parte del progetto si prevede un aumento delle prestazioni da parte del personale dell'Istituzione in termini di 401 pasti aggiuntivi nel mese di luglio, oltre l'onere gestionale gravante sull'Ufficio Servizi Sociali.

I risultati qualitativi del servizio sono sottoposti  al controllo e monitoraggio del Comune, al quale il cittadino se non soddisfatto si rivolge, nonché da procedure interne di autocontrollo come l'HACCP.

4. QUANTIFICAZIONE RISORSE

Per  la realizzazione del progetto di produzione di pasti per l’esterno il costo anno 2009 è pari ad € 12.647 (2.242 * 5,64) per la preparazione agli utenti bisognosi ed € 2.735,40 (485*5.64)  per il Centro Estivo. Le spese vive vengono rimborsate all’Istituzione dal Comune di Bagno di Romagna.

Nella produzione di pasti per gli utenti esterni bisognosi non si prevedono ore di straordinario per i 

cuochi, l’attività aggiuntiva viene quindi richiesta nella normale prestazione giornaliera di produzione  interna .

Per quanto riguarda la preparazione di pasti per il centro estivo si prevedono h.1,40  giornaliere 

di straordinario dei cuochi per tutto il mese di durata del servizio rivolto ai bambini, fermo restando che l'incremento del servizio è quantitativamente e qualitativamente superiore. 

CONSUNTIVO 2009

Utenti  anziani e disabili adulti : 10

Pasti erogati agli utenti di cui sopra nel corso dell'anno:  n. 2.242

Spesa                                          €   12.647

Pasti erogati al centro estivo per minori : n. 485

Spesa                                           €     2.735,40

Totale spese                                  €  15.382,40

Nel corso dell'anno 2009 i pasti per utenti esterni sono stati i seguenti in una media mensile di n.187   corrispondenti a n.  2.242 su base annua, a cui si aggiungono i pasti per i bambini partecipanti al centro estivo per n.  485   pasti.                

Si ritiene congruo stanziare per le finalità di cui all'art. 15 comma 5 del CCNL 01.04.1999, in ragione anche dell'aumento del numero di pasti erogati rispetto all'anno 2008, la somma di € 3.793,46 (n. 2242*5.64=  * 30%=   3.793,46 oltre   ad € 820,62 (485 X 5,64 = 2,.735,40 *30%= 820,12)  per u  totale di €  4.614,08. 

      




Il Responsabile del Settore Servizi alla Persona








Dott. Sereno Rossi

SETTORE SVILUPPO ED ASSETTO DEL TERRITORIO

-URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA

Progetti Speciali (art.15 comma 5 CCNL 01.04.1999.) per l’annualità 2009

1° PROGETTO 

“ ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO DELLA MODULISTICA CON ADEGUAMENTO ALLA NUOVA STRUMENTAZIONE URBANISTICA APPROVATA”

1.FINALITA’ ED OBIETTIVI

Con l'entrata in vigore della nuova strumentazione urbanistica (PSC e RUE) si rende necessario adeguare ed aggiornare tutta la modulistica inerente la presentazione di pratiche in materia edilizia ed urbanistica.

La predisposizione della modulistica è di rilevante importanza per uffici che operano prevalentemente su istanza di parte. Il Settore svolge attività amministrativa  finalizzata a rispondere alle istanze avanzate dai cittadini nell'ambito prevalentemente edilizio ed urbanistico con aspetti anche inerenti l'ambito dell'arredo urbano quali tende parasole insegne taglio alberi etc....;una modulistica aggiornata e satisfattiva degli elementi che devono per legge o per regolamento essere presentati a corredo dell'istanza facilita gli operatori privati ma anche il cittadino in via diretta a compilare la domanda e nel contempo agevola l'operato degli uffici cui fanno capo i singoli procedimenti nel valutare in prima battuta la completezza della documentazione e quindi l'eventualità di ulteriori documenti integrativi.

Con l'entrata in vigore della nuova strumentazione urbanistica (PSC e RUE) tutta la modulistica fino ad oggi predisposta (permesso di costruire, dia, Cdu etc..) necessita di essere aggiornata al nuovo “linguaggio” urbanistico relativamente alla classificazione del territorio consolidato facendo riferimento ai tessuti edilizi e ai loro codici identificativi in sostituzione alla precedente classificazione in zone omogenee.

Il RUE ha disciplinato gli interventi edilizi e i titoli abilitativi corrispondenti innovando rispetto all'impianto precedente del regolamento edilizio è pertanto necessario andare ad adeguare la modulistica afferente tali procedimenti con specifico riferimento alla DIA e al permesso di costruire.

Con l'entrata in vigore della L.R. 6/2009 è stata introdotta la normativa che contiene misure per il rilancio dell'economia attraverso l'attività edilizia (Piano Casa). Al fine di semplificare le modalità del ricorso a tale misura straordinaria, così come integrata e disciplinata dalla deliberazione di C.C. N° 66 del 21/09/2009, si prevede la redazione di modulistica afferente la denuncia di inizio attività , che è il titolo abilitativo richiesto per la realizzazione di tali interventi, completa di contenuti i quali consentono l'esatta individuazione della tipologia dell'intervento e costituisce guida alla lettura e comprensione del disposto normativo.

Al fine di agevolare l'accesso e la divulgazione dei nuovi strumenti urbanistici si rende necessario creare nel sito istituzionale del Comune apposito spazio tematico. Compatibilmente con l'impostazione, le caratteristiche  e le potenzialità del sito si intende realizzare la messa in rete della totalità del Regolamento Edilizio Urbanistico. Valutato il formato dei file di cui si compone lo strumento urbanistico si renderà necessario effettuare un loro adattamento per renderli quanto più leggibili trattandosi in larga parte di elaborati su base cartografica. Si dovrà inoltre creare l'impostazione tematica di rappresentazione per l'accesso suddividendo il Rue in comparti tematici con i relativi allegati e attribuendo agli elaborati che lo compongono invece che riferimenti alfa numerici nomi che consentano una facile individuazione delle zone del territorio comunale. Successivamente si dovrà provvedere al loro inserimento nel sito.

 2. FASI DI ATTUAZIONE

L'attività di aggiornamento verrà articolata nel seguente modo:

· ricognizione di tutta la modulistica fino ad oggi predisposta ed individuazione degli elementi da modificare sulla base del riscontro diretto con quanto disciplinato dal RUE. Si prevede che emergeranno elementi di criticità derivanti dalla previsione, nella nuova strumentazione edilizia – urbanistica, di titoli abilitativi di natura convenzionale il cui ricorso in futuro sarà in larga misura ampliato rispetto all'assetto normativo preesistente. 

· Adattamento ed aggiornamento della precedente modulistica. Predisposizione di nuovi schemi attinenti i titoli abilitativi convenzionati con redazione del relativo schema di convenzione.

· Creazione di modulistica specifica introdotta da nuove disposizioni normative; 

· Studio di impostazione del sito adattamento dell'estensione file delle tavole grafiche e attribuzione di nuovo nome per consentire una facile e rapida consultazione dello strumento urbanistico.

I tempi di attuazione sono previsti entro il dicembre 2009 per quel che concerne l'inserimento degli elaborati che compongono il Rue nel sito istituzionale.

La revisione della modulistica avverrà invece entro dicembre 2009 per quel che concerne la fase ricognitiva e d'impostazione e nel contempo la modulistica verrà predisposta gradualmente con riferimento ai singoli procedimenti afferenti quindi con valenza nelle annualità 2009/2010.

3. OBIETTIVI SPECIFICI

La predisposizione di una modulistica aggiornata ed esaustiva relativa a  tutti i procedimenti su istanza di parte che interessano il Settore è di estrema rilevanza al fine del raggiungimento di un obiettivo di semplificazione dell'azione amministrativa. Il servizio che viene reso consente inoltre una sintetica lettura dei procedimenti in ordine ai tempi di conclusione del procedimento e all'individuazione degli adempimenti necessari. 

Con l'inserimento nel sito internet del RUE si attua la massima diffusione dello strumento a fini divulgativi e di conoscenza e nel contempo si fornisce uno strumento di facile fruizione per  tecnici e liberi professionisti.

L'inserimento nel sito istituzionale del Comune di tale modulistica ha la finalità di allentare il carico di pubblico degli uffici poiché offre  tutti i riferimenti necessari all'utente privato cittadino  o libero professionista per accedere alle informazioni attraverso la consultazione telematica che verrà raggiunta pienamente con la possibilità di consultare anche  tutta la nuova strumentazione edilizia urbanistica (parte normativa e cartografica). 

4. QUANTIFICAZIONE RISORSE

Il valore economico del progetto può ravvisarsi nel risparmio determinato dal mancato ricorso all'acquisto di modulistica predisposta da ditte specializzate nel settore. Il servizio reso tende inoltre a ridurre  i tempi di rilascio dei provvedimenti  determinato da una maggiore efficienza delle risorse umane attualmente in servizio.

L'operazione di inserimento degli elaborati costitutivi del RUE nel sito istituzionale del Comune  persegue finalità di diffusione dello strumento urbanistico che, essendo composto da numerosi elaborati anche cartografici non ne consente una diffusione cartacea in quanto palesemente anti economica. Inoltre l'operazione è volta a fornire uno strumento ai tecnici liberi professionisti i quali possono attuare la consultazione senza recarsi presso gli uffici comunali con palese snellimento del carico di utenza e maggiore efficienza del servizio reso. Il valore del progetto è determinato forfettariamente con riferimento al risparmio economico che si determina evitando il ricorso a prestazioni esterne e si quantifica in Euro 900,00 (novecento euro).

2° PROGETTO:

CICLO DI COMUNICAZIONI E INCONTRI CON PROFESSIONISTI E OPERATORI ATTIVI SUL TERRITORIO VOLTI A CHIARIRE ALCUNI ASPETTI DEI VIGENTI STRUMENTI URBANISTICI.

1. FINALITÀ ED OBIETTIVI

Una consapevole appropriazione degli strumenti urbanistici comunali e sovracomunali  (in alcuni casi di recentissima approvazione) da parte dei professionisti e degli operatori che agiscono all'interno del territorio, rappresenta un presupposto irrinunciabile sia per un efficace perseguimento degli obiettivi di sviluppo e pianificazione, sia per una corretta gestione del rapporto, talvolta innegabilmente problematico, fra soggetti privati e Settore Sviluppo e Assetto del Territorio, in particolare in relazione ai procedimenti amministrativi di carattere autorizzatorio.

Un aspetto fondamentale, in questo ambito, risiede nella messa a punto di un lessico tecnico-progettuale condiviso, che riducendo al massimo le ambiguità, consenta al progettista di valutare preventivamente ed autonomamente la coerenza dell'intervento proposto con la strumentazione vigente e al personale del Settore di confrontarsi con proposte progettuali caratterizzate in maniera esauriente, sia attraverso opportuni richiami agli strumenti stessi, sia sotto il profilo grafico-descrittivo.

Con l'obiettivo di migliorare la trasparenza dei procedimenti si intende inoltre evidenziare la struttura delle  competenze e delle responsabilità che contraddistinguono le diverse figure che operano in questo ambito, nell'ottica di un corretto rapporto di collaborazione fra pubblica amministrazione e soggetti privati.

2. FASI DI ATTUAZIONE

Il progetto si attuerà attraverso incontri tematici, da svolgersi sotto forma di conferenze/tavole rotonde anche di carattere informale, di cui il personale in capo al Settore sarà a turno relatore. I tempi previsti per lo svolgimento degli incontri è compreso fra il dicembre 2009 ed il febbraio 2010.

3. OBIETTIVI SPECIFICI

Gli incontri mirano a:

· definire in maniera univoca le categorie di intervento previste dagli strumenti vigenti, qualificandone le caratteristiche principali ed indicando, per ciascuna categoria, la documentazione tecnico-progettuale da prodursi in sede di istanza di rilascio del titolo.

· Snellire e velocizzare i procedimenti che, pur in assenza di vera e propria autorizzazione, prevedono ad oggi prassi di fatto istruttorie da parte del personale del Settore. A tale scopo saranno inoltre chiarite le competenze e le responsabilità dei professionisti in ordine alle dichiarazioni asseveranti, oltre che quelle dei funzionari della pubblica amministrazione.

4.  QUANTIFICAZIONE RISORSE

Il progetto, se portato a compimento, produrrebbe un indubbio risparmio di risorse economiche, che risulterebbero invece necessarie  per l'organizzazione di una serie di conferenze tematiche tenute con ricorso a  personale esterno all'Ente. Inoltre, un concreto raggiungimento degli obiettivi suindicati, comporterebbe un'indiscutibile accelerazione e agevolazione delle pratiche relative ai procedimenti amministrativi di merito.  Pertanto al progetto si attribuisce un valore economico forfettario pari ad Euro1.500,00 (millecinquecentoeuro).
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